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DISPACCI DELLA NOTTE 
Agenzia Stefani 

BELGRADO, 4. — Scupcina 
ministro degli esteri rispondendo 

alle calunnie lanciate a suo carico? 
| Crede che sia stato proprio sno desi
dèrio, che prorompessero i disordini, 

'e con essi le deplorabili loro conse
guenze di un processo apèrto per giù 

nna. interpellanza circa lo «tato della ;S)"£"f."ì T ì i i V s I S U ^ ' ^ ì S " 1 * ^ 
questione della fortezza di Zwornik , d l c a r n V dell op mone pubblica, che 
disse che il governo sta trattando di-.in unanime a deplorarli? 
rettamente senza alcuna mediazione ! Il sig. Z. pretende che l'onorevole 
colla "Porta, dalla cui saggezza spera deputato fosse in dovere di non procu 
una pronta, soluzione. La §cnpcina di- rflre coì sm siìmzio nwvi gmi al suo 
chiarossi soddisfatta della risposta, t ' ,, . " . . . 

PAR Gì, 8. - I P M k l k m b è * \ W - Ma ^cosa . sono «pest. guai, 
mono completamente il dipartimento ; s? n o n J» 8aD2'°n« dl le«Se e d " bla' 
dell'Alta Marna; credisi che lo sgom- s»»o che attirarono contro di se « pub-
bero intero della Marna effettnèrassi 
domani. 

LONDRA, 5. — Dietro domanda 
del : ministro dei lavori pubblici gli ora
tori del meeting di domenica.in favore 
dei feniani citeransi dinanzi al tribu
nale di polizia per avere, violato la 
legge sui parchi. 

BERLINO, 4. (ritardato). — la oc
casione del Giubileo: del principe Carlo 
come proprietario del reggimento russo, 
una deputazione di questo reggimento 

blici insulti, dei quali egli stesso, Tono» 
re>ole Loro è stato l'oggetto? Poteva 
egli prevederli questi insulti e questi 
gnai ; oppure la sua coscienza non do
veva dargli una compieta sicurtà a 
questo riduardo ? Poteva supporre, cha 

che coloro i quali la pronunciarono in 
solenne occasione non abbiano inteso di Vicenza; il progetto fattone eseguire 
offendere la sua onestà, ma invece ab- ) a comuni spese, e concordemente ap-
biano mirato a fargli comprendere co- ; provato dai tre Consigli; il convegno 
me avesse sbagliato la via. Sbagliare : stipulato a Vicenza il 30 agosto 1811 
non è delinquere, continua il sig. Z., : accettato dai rappresentanti legittimi 
si può sbagliare colle migliori inten- '• delle due Provincie, e costituente un 
zioni possibili, e col maggiore ingegno. ! vero patto bilaterale, uà vincolo ob-

Siamo gratissimi al sig. Z. di averci | bligatori* fra le Provincie medesime; 

da Padova a lassano, e da Treviso a|ai piani grandiosi del Comitato, in, ciò 
d'altronde non ha mai avuta l'idea 
posta inanzi dall'articolista, che l'en
trare fosse per lui di pieno diritta. 

Del restò, che cosa ha da farà il 
Comitato austro-italico colla delibera

ci zìone del Consiglio Comunale di .Ca
stelfranco, nella memoranda seduta del 
17 giogo», della quale a questo luogo 

cesi rivelato il senso recondito della i l'esecuzione data a questo patto colla ! si occupa l'Aristarco? Gli rammente-
parela cospirazione, che i presidi del-1 domanda di' concessione della linea a remo che al 17 giugno il Comitato 
['assemblea popolare di Castelfranco ; Treviso- Vicenza dopoché Padova mo-|non era ancor nato. 

• 

avventarono in mezzo alla folla in una? mentaneamente avea abbandonata Tu-1 II biasimo inflitto al deputato, in 
nione; infine le pratiche iniziate per (quella seduta non fu dunque, nò .po

teva essere per la pretesa sua ,oppo-

i snoi detrattori portassero tant' oltre ! delitti del deputato, ma soltanto i suoi 
l'audacia sino a trascinare la moltitu-j errori. ' 
dine nelle pubblicità via? Persuaso di! La nota protesta contro la sospen-
vivere fra una popalazione buona e gen-1 sione del meeting ne disse l'oggetto, 
tilt, e della cui fiducia avea ricevuto | quello di esaminare la condotta del 

solenne occasione. Il pubblico meeting 
che fu appunto quell'occasione, e a cui la costruzione e per l'esercizio della 
nei riguardi del Loro deploriamo che ( linea medesima, e già prossima al 
l'autorità abbia trovato di opporre il . pieno loro saccesso, tntto questo il 
suo veto, per avviso del sig. Z. non. nostro Z. trova comodo di passare in 
aveva lo scopo di giudicare i pretesi silenzio e di coprire d'obblio. Il Loro 

ebbe secondo lui l'imperdonabile torto 
di non mutare bandiera, di non tenere 
per cosa da giuoco gl'impegni ai quali 
aveva soscritto insieme col Sindaco 
stesso di Castelfranco; e perfino d'in 

presentali una Ietterà autografa dello • r.-- • 
Czar coll'ordine di S. Giorgio di terza tante prove, poteva credere che senza!Loro, il quale cospira, ma ciò equi- sistere per l'attuazione di essi tnenjre 
classe. La lettera esprime le\simpatie fondamento alcuno, e con prette ed as-1 vale a dire, il quale sbaglia contro gli il fallimento del nuovo suo còntropro 
dello Czar pell'esercito prussiano: ri- s u r d e suggestioni le male arti, o se ! «iceressi della nazione e del suo colle- ' getto avrebbe assicuralo l'èsito 
ftam^!^i&mmmiSóÒ. 'P«»"»»:.»ill», le f a n '» s i e riscaldate \gio nella questione ferroviaria. | dei progetti del Comitato, 

dei 

nella santa causa: ricorda i, grandi dei suei personali avversari, sarebbero 
fatti dell'ultima guerra: termina facendo : riuscite a maldisporlà e a farla pro
voti affinchè questi vincoli di amicizia • rompere contro di lui ? 
leghino pure l'è generazioni future. 

IL RESOCONTO DEL DEPUTATO LORO 
e il s ignor Z. 

Il sig. Z. consente all'oner. Loro il 
diritto di disprezzare col silenzio i suoi 
calunniatori. Ma non fu questo prin
cipalmente il motivo, pel quale fu in
dotto a mantenersi lungamente nella 
riserva. Egli sapeva, ch'era di sno in-

La frase cospirare forse fu usata sém- ì 
plicémente come più sonora'e di mag-, 
giòr efficacia per ristabilire la ragione! 
turbata è la tranquillità pubblica offesa. ! 

Ci consenta il sig. Z. di credere, che 
le sue parole adombrano, ma non reo-) 
dono esatto il suo concetto. Lettemi- f 
mente suonano un mero sofisma. Vir- ] 
tualmente è permesso sperare che si 

in cui crediamo im-

In mezzo, all'approvazione unanime, • .,,,-,„ .,-,., . . 
che la stampa periodica eòi più ripu- ! teresse rispondere; ma sapeva altresì i gnificano resipiscenza; né da parte no
tati suoi organi ha tributato al reso-!c n e , " silenzio era una savia cautela, | stra vogliamo indagare, se dar suo 
conto dell' onor. Loro sul suo operato % fó r 8 e una necessità per l'affare a cui 
nella questione ferroviaria, un giornale j s ' e r a dedicato, e , (j._„,,,_, 
di questa città, che fu sempre agli or-j possibile disconoscere quanto 
dici de' suoi personali nemici, prende j f o s s» ò sia )' interesse di Castelfranco, 
a sindacarlo e a confutarlo con uri ar- j E8 l i e b b» 'I nobile ardire di posporre 
ticolo diffusissimo ne' sooinuméri 298,.se stesso a quello ch'ei credeva il pub 
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punto di vista, e parlandoi per conto 
dei suliodati presidi, fosse - più oppor
tuno e più nòbile pel sig.'z, dì clichia-

Trascriviamo le paròle medesime del-. 
l'Aristarco. Esse non abbisognano di 
commenti. Il dovere del Loro a suo 
avviso, era di soppiantare l'opera la
boriosa co'suoi colleghi delle commis
sioni durata per parecchi anni, e man-, 
cando alla data fede, procacciando per 
quanto era in lui il fallimento del pro
getto che la sua Provincia aveva affi
dato alle di Ini sollecitudini, e che si 
vuole chiamare il «MOVO suo contropro
getto/ Controprogetto! Ma dunque il. 
sigi Z.i è d'avvisò che i piani dèi Co; 
imitato .non possano coesistere,' non 

rarlo schiettamente ed in termini che {sieno conciliabili con quelli delle Pro 
non, ammettessero equivoco. .'..,'.' f VÌE eie? Ma in questo caso sarebbe evi-

L'articolista rammenta quanta ridi- '{• dente, òhe il Vero controprogetto stesse 
blico bene, e i snoi colleghi della Cem- | colo sia stalo scagliato contro un vene-1 in quello del Comitato;' il quale non 

sizione ai piani austro-italici, ma per
chè lo si volle accagionar del rifiuto 
di Padova a condurre a Castelfranco 
la sua ferrovia di Bassane. Rilegan
doci di occuparsi di questa, accusa al' 
numero 8 in cui il signor Z. vi toma, 
noteremo qui, ch'Ei si mostra assai 
male informato accusando il Loro dei 
suo non'intervento alla, detta sedata, 
e m'particolare accennando vagamente 
à quanto si pretende aver «gli espresso 
nei pubblici caffè sui'motivi pei quali 
se ne asteneva; e ad interviste che la 
precedettero, e nelle quali vorrebbesi 
che il suo contegno• .non,fosse,,stato il 
piti'conveniènte; e al grave difetto, del
l'opuscolo,che tacque su quell'incontro, 
mentre avrebbe dovuto trattenervisi per 
dilucidare un fiotto), che fu primo mo
vente a tanti altri. ,. : l 

Sappia il sig. Z. che-in tutto questo 
non vi è ombra di vero; e sappia che 
l'onpr. Loro giupto a. Castelfranco, la 
sera del 8 giugno, ne ripartì la mat
tina: deìl'8, restituètidosi a Roma, uovo 
rimase sino' terso la fine del mese. 
Egli dùnque., non seppe, del Consiglio 
raccoltosi, il 17 dietro invito diramato 
uno o due giorni prima, se non dopo 
che l'adunanza, lui insciente, era, se
guita ; dopoché la sua assenza.mede-
c i m a a v a w * OMÌI»»*»**» « ! *.— *•* » « . - • _ . * Dohbiamo riconoscere che questo ' missioni ferroviarie gliene resero i Ae-ìrando^ersonaqgio per essersi atteggiato} serse che'iverso la fine del luglio p. p, sima avevi .spiana!*,ai suoi avversari 

t fn cosi ner.la forma cornei nel bit' 0ma«8i nella lettera 9 settembre 1 ad infallibile. Crediamo; però cheinnale col quale si vorrebbero rovesciati, I? via per farlo" condannare senza ; di-
S o non somialia molto a quelli [allegato. 0, del suo opuscolo, ricono-1 tale fissazione non abbia mai affetto 1 costretti a fallire i progetti da lunga fesa, e senza, alcun fatto a suo carico, attacco, 

concetto non somiglia molto a quelli 
che lo precedettero nello stesso gior
nale, e nei quali la violenza andava di 
patì passo colla tenuità delle accuse e 
delle insinuazioni. 

Non sappiamo invero se pel sig. Z. 
che ha firmato l'articolo, il resocónto 
del Loro sia statò un calmante come 
egli lo chiama; ma ad ogni modo ren
diamo omaggio alla sua moderazione, 
e passiamo senz'altro a vedere che cosa 
opponga alle ragioni del Loro» e di 
quali appunti, a suo avviso l'onorevole 
deputato non sia riuscito a scolparsi. 
, Al N. 1. Il sig. I. domanda al Loro : 
perchè non parlar pritrial perchè col 
suo silenzio dar fona \a' suoi calun
niatóri? perchè perméttere, che il suo 
paese fosse insultato, procetsatoì 

Spieghiamoci bene, perchè il dar 
forza e il permettere in qualche modo 
Farebbe un atto di volontà dell'onore
vole deputato, secondo la frase del no
dello; Aristarco. Crede il sig. Z. che al 
boro piacesse di dar ansa, tacendo, 

scendo*neh'indugio nonsolo un delicato I il cervello dell'ònor. deputato; come 
riguardo vèrso i suoi colleglli, ma an- \ d'altra parie non siamo senza lusinga 
che al finale successo delle pratiche, ! di avere ben prestò la prova che ne 
che stavano avviandosi. ! vadano immuni anche coloro i quali 

È dunque evidente, che il silenzio ! forse credettero di aver colto nel segno 
dèi Loro ebbe un motivo ed onorevole: | accusandolo. 
e se il sig. Z. lo accusa per la ragione, ] Al N, 3. 11 sig. Z. rammenta che il 
che senza questo silenzio i disordini ! Loro fino dal 1867 aveva iniziate trat-
npn sarebbero avvenuti, ciò vuon t&tive a Trieste per le ferrovio, che 
dire, che gli atti e fatti dell'onorevole ] ora; in gran parte sono propugnale dal 
deputato per implicita confessione del ; nuovo Cctnt'(o/o ferroviario austro ita-
sig. Z. medesimo, non erano tali da lieo. Lasciando da canto che la linea, 
provocarli; e che ben ad altri che a*a cui allora l'onorevole deputato avea 
lui, e precisamente ai suoi calunnia- posto il pecsiero,,',scendeva pel basso 
tori appartiene la responsabilità dei di- Friuli a Treviso ; e quindi essenzial-
sordini stessi e di tutti i guai che li mento defferiva da quelle del Comitato 
seguirono. , » ; 'che causando da ogni iato Treviso 

Al N. 2. L'articolista rileva che il ' minacciavano quel capoluogo e quella 
Loro ha protestato contro chi vuole ; Provincia di estrema rovina, noteremo 
ch'egli abbia cospirato contro gPinte- ; che lo 1. salta poi di netto quanto 
ressi della nazione e del suo collegio i successe nel lungo. periodo trascorso 
nella questione ferroviaria. Egli pre-fdopo il tramonto di quel tentativo. Gli 
tende che alla parola cospirazione il 1 accòrdi seguiti fra le Provincie di Pa-
Loro abbia dato un peso soverchio, e {dova Vicenza e Treviso per le linee 

inano ideati, e, avviati dàlie Provincie. I sulle mere suppsjzioni, che. tappari-
tàlev peraltro non è stato il parere.jscòno dal relattvQ, ^erbale,• del flpile 

dell',onorevole Loro, il. quale spaginala questo,, titolo come un documento 
23 del suo1 opùscolo invoca l'autoritàIprezióso égli ha fatta la pubblicazione 
delle Camere di commèrcio raccolte a | sotto ia lettera ,G dp! suo resoconto. 
Venezia nel marzo scòrso, sostenendo, 
che la linea Mestre-Castelfranco-Bas,-
sano era come possibile non solo colla 
linea Treviso-Vicenza, ma anche col-
1' altra Padova-Cittadella-Bassàho; e a 
pagina 24 dimostra, Cheli 'Suo senti
ménto era non di mandare a rotoli i 
progetti del Comitato, ma soltanto di 
completarli con vantaggio di tutti, e in 
particolare con, quello di Castelfranco, 

Davvero, ss al sig. Z. non piacciono 
i documenti ufficiali, qual'è appunto 
quésto verbale, egli ne ha ben d'ondo. 
Essi gii sciupano in mano la logica; a 
gli resta un solo spediente, quello di 
non. leggerli per intero, o di non leg
gerli affatto, secondo i casi; od almeno 
di non dirsi per inteso, ove, occorra, 
di averli letti. Senza questo, jpediente 
potrebbe parergli che non fòsse d'uopo 

Egli è unicamente in questo con-!di un decreto prefettizio per annullare 
cetto non già per yorre àrdimentasa-lmoralmente U pofa di biasimò emessa 
mente ognt ostacolo alle aspirazioni del 
Comitato, che il Loro si attenne alla 
parte modesta, ma doverosa e leale di 
continuare a prestarsi per le linee in
terprovinciali, lasciando agli altri di 
condividere con quasi tutti i suoi con
cittadini la parie brillante di lavorare 

nella predetta seduta; né avrebbe la 
compiacenza' di ripetere in difetto! di 
meglio l'insinuazione che quella a cui 
gli piace dare il nome di linea di Zi-
mena, nonostante gli studi e la scelta 
delle tre commissioni, e in ispocio di 
quella di Padò.va; nonostante'i voti 



GIORNALE DI PADOVA 

ripetati e solenni di questo Consiglio 
e la sua nota fierezza, sìa stata l'opera, 
la delittuosa e nefandi opera 'del de
putato di Castelfranco. {Continua) 

" T O Ì R E V O L E SINDACO DI VENEZIA 
i n 

FERROVIE VENETE 

Dacché non abbiamo mai omesso di 
occuparci a r i n t l ' | l i incidenti solle
vati da pubbliche rappresentanze, od 
acche da opinioni private,' sèmprechè 
ci sembrassero autorevoli, sulla que
stione ferroviaria, non possiamo lasciar' 
passare inosservate alcune frasi che su' 
tale argomento pronunciò il Sindaco di 
Venezia nel suo discorso d'apertura 

: della sessione autunnale di quel Con
siglio Comunale il giorno 4 del cor
rente mese. Era'cosa certa che in oc
casione tanto solènne ove si riassume 
quasi tatto i! passato di un anno e si 

••prevede 'l'àiraò' avvenire, le ferrovie ve--
rilate 'dovessero teser' larga parte; come 
ora certo che il capo dell'amministra
zione' cdm'n'nalé doveva parlarne nel 

•' sfètà)1 favorevole di Venezia. 
: !Se il !'di3cprso,,del Siridaco si'fosse 

''limitato, à'ciò, nulla avremmo' trovato 
••'iin^idire; maihvece si''legge'in esso 

un vero atto di'.accusa alle tre pro-
vltòM'di Pàdova; licenza, Treviso per 

''essersi costituito in "Consorzio, ed aver 
pr'op'tìste e propugnate dèlie linee dif-

'ferShti dà qifóllé designate dal Comir 
' i a to ' austro-italiano è caldeggiate dal 
• si& '.torrioni. N6nJ saremo certamente 
-rioi cne negheremo al sig. Sindaco di 
Venezia una larghezza di vedute, ot
tima'per'chi ha dà reggere un'ammi
nistrazione di cotanta mole, e per chi 
si trova aver tutto da fare, ma noi 
àvrerimo,desiderato che esso sig. Sin-

!' dacofpssè'stato più giusto anche verso 
1le ''Provincie, accordando ad esse il di-, 
"ritto'W 'saper; tutelare i proprii inte

ressi. 

' UH articoli che noi abbiamo tante 
'è tante'volte dettati sull'argomento fer̂  
rosario ci' consentono e ci consigliano 

' '• drnori' imprèndere a confutare quanto 
>ldtsie il sig.1 Sindaco, mentre la confa-1 

' taziono sta precisamente in quanto ab
biamo replicatamMè scritto ; "soltanto 

• dobbiamo rilevare) còtte sia veramente 
sirahà l'accusi cho'si fa' alle tre provincie 
di -aver proposte dèlie linee di puro inte
resse locale e provinciale!, Basterà ri-

' 'chiamare le discussioni ' dei Consigli 
provinciali 'per v^uWe se tale asser-

"ziohe sia esatta,, mqntre ovunque e 
1 sempre si convenne che la linea Bas-

sano dovesse pòi con i comuni sforzi 
': èsser prolungata sino a Trento, come 

'•' pure la linea1 Vicenza-Treviso dovesse 
stendersi per Oderzo-Motta sino poi a 
toccare e congiungersi alla linea pori-
tebbàna. Ora chiediamo noi al /signor 

1 Sindaco se gli sembra che (ali propo
siti dèlie tre provincie soddisfino pu
ramente interessi, locali? "Certamente 
èssi possono attraversare i progetti del 
Comitato austro-italiano, ma come non 
dovrebbe ciò* essere quando quelli tra
scurano a dirittura i capoluoghi delle 
Provincie per cui le'linee sono desti-' 

'< nat i 'a transitare?1 ,É 'poiché è pos-; 
" sibilo conciliare l'una è l'altra cosa, ' 

'traScbrèréhio' "la1' combinazione ? ' 1 
' ',rar^oi'Bpèriàmo .che'i Consigli próyin'-' 

1 ciali1 voteranno' fé jjrbfloste delle Com-
' ''missiónijferr'òvìàfièye'speriamo sopra-' 
' tatto che là: votazióne seguirà in epoca 

vicinissima, e senza nuòvamente aggior
nare la questióne, come sarebbe desi-

' derio1 del sig.' Sindaco di Venezia, il 
quale forse non sa che tale questione 
si agita da quattro anni, che di tempo 
se n' « perduto anche troppo, e che 
molto probabilmente dopo la votatone 
della' Camera di Commercio di .Trieste 
si dovrebbe aspettare mesi e forse anni 

prima che si traducessero in fatto dei 
progetti a cui le provincie vogliono dar 
vita immediatamente — e speriamo 
che ciò sia. 

NOSTRA CORRISPONDENZA 

Boma, i novembre. 
La guerra è cominciata, ma si com

batte nell'ombra e nel mistero: ecco 
perchè non se ne può vedere gran cosa. 

È cominciata vi dico: e il lupo si 
lagna dell'agnello che gli intorbida le 
acque e al gabinetto, per lanciargli con
tro la Camera si attribuisce l'inten
zione di scioglierla a bilanci votati. 

Curioso fenomeno! chi ha messa 
fuori questa vóce é proprio la Destra, 
l'estrema, quella cioè che a rigore di 
proverbio toccherebbe e darebbe la 
mano alla Sinistra. 

.: Raccomando la notizia per un po
sticino ne) solito museo delle fanfalu
che: lo merita e per dtmostrarvelo ec
comi qua a spiegare il modo tenuto 
nel congegnarla. 

Si è sognata una comunicazione fran
cese relativamente alle. Corporazioni : e 
dopo una lunga discussione fra il si e 
il no - parlo sempre in sogno, cioè se
condo il sogno, di chi 1'ha foggiata -
si convenne di rimettere la questiono 
degli Ordini al giudizio dlun' altra Ca
mera elettaisotto questa preoccupazio
ne, e qu'mdi in caso di pronunciarsi 
con maturità. Che|ve ne pare? 

Scommetto che a chiedete il parere 

varia : esso, dimostra che la proposta 
di devolvere il fondo-' del Consorzio a 
benefizio degl' inondati non parte sol
tanto da chi non ha offerto né offre 
niente del suo; mi viene anche appog
giata da quelli, che, potendo con do
cumenti alla mano chiudere là bocca 
ai malevoli, passano avanti; senza cu
rarli. ; 

Il cav. Massarani è un tale che 
profuse al Consorzio; ben 20.000 lire,; 
ed ora dimentica i propri danni per 
alleviare gli altrui. 

Ecco la lettera: 
Altezza' Vèaìe, 

Una voce delle meno autorevoli può 
avere la fortuna d'essere ascoltata, quan
do è interprete della coscienza pubblica; 
il più potente congegno spesso non a-
spctta altro per tradursi in miracoli di 
produzione, se non là mano dell'operaio 
che venga a dargli lo scatto; tolleri 
dunque Vostra Altezza Reale 'che tra la 
folla dei soscrittori al Consorzio nazio
nale uno si periti di.rivolgere all'augu
sto presidente di questa grande istitu
zione una preghiera la,quale ha seco, i 
voti e le ansietà di infdicijfamiglie non 
numerabili se non a decine di migliaia; 
la quale raccoglie intornò a sé le sim
patie e le speranze dell'irite.ro paese. 

Uscito da uri magnifico slanciò di en
tusiasmo e di fede, il' Consòrzio nazio
nale non misurò velocità e distanze col 
compasso.del matemàtico ;;fu l'incarna
zione di un grande lintuito;moralèi Nes
suno forse nella miriade de'suoi neofiti 

dove la produzione giace prostrata, mor
talmente trafitta nelle sue arterie 1 Allo 
Stato tocca già un compito immane nolle 
opere di difesa che bisogna rifare, più 
gagliardamente, più pensatamente rifare; 
la matorna agricoltura è dunque allo 
strernoj se non scende a infonderle nuovo 
sangue una intatta potenza di vita, prov
videnzialmente accumulata al sicuro dalle 
tempeste, che, perturbarono la società e 
la natura. .-. s i! 

Questa.potenza è' il Consorzio. Dichia
rare in quali 'mòdi • e con quali accorgi
menti, la'mercè dell'ingente'capitale di 
cui esso dispone, "moltiplicato vie più da 
titoli fiduciari, si possa, dopo aver prov
visto alle prime e urgenti necessità dei 
più poveri, fondare un grande Istituto 
nazionale di credito agrario, che alla 
proprietà disertata dalle inondazioni sov
venga con un acconcio sistema di am
mortamento i mezzi di.rinìettere in as
setto le terre, rifornirle di scorte e di 
edifizii, compiere le opere interne di 

funzioni di redattore di qaol giornale 
di cui il 'sig. Dugué de la Faoconnerié 
diventa direttore politico e proprietario. 

; 11 signor Dugué scrisse le linee se
guenti: 

j « Dopo il regime del 4 settembre, 
; che avea scandalosamente usurpato il 
potere, dopo l'assemblea nazionale che 
si è dichiarata sovrana, il signor Cle-

i raent Duvarnois ebba. il coraggio e 
l'onore di essare il primo a rialzare 
là 'bandièra'del stìfffàgio1 universale, e 
a rivendicare àllàtaente, i diritti del 

: pòpolo che parevano dimenticati. 
| cSu questo -terreno, i che subordina 
i tutte le forze politiche alla libera scelta 
Ideila nazione; gli uomini sinceri, » 
j qualunque opinione appartengano, pos-
j sono. Questamente incontrarsi; stendersi 
ila mano, e unirsi contro la demago-
; già, la cui marèa ingrossa e minaccia; 
e nessuno; più di noi si moiteerà con

scolo e di fognatura, le bonificazioni di > cibante e risoluto nel compimento di 
ogni sorta; dimostrare come la^gestionèTun'òpera'che ha la civiltà per is'eopo 
stessa di un siffatto Istituto debba ne- ? e'l'ordine'1 per bandiera. ». ' 
cessariamente adunare risparmi.conside- i. '- ' ; ' ' ' : ' -'-.."• 'J—,: " ,' '—'.';';'.' 
rèvoli, da ripartire di continuo a sollievalV NOTIZIE ITALIANE 
delle classiJnon abbienti; cotesto è còni-,j 
pito che eccede l'ingegno e gli studi di j 
chi scrive; ma gli uomini da- ciò'non < 
mancheranno in Italia.' Una cosa per orai 
va avanti a tutte:!interrogare il'siiffra., 
gio diretto: dei sottoscrittori, .unico sô  
vrano legittimo, con una formula breve, 
esplicita,, irretraUabile:. «.Volete erogare 

j j JIOMA, X, 4-. Mercordi, alle ,ore 9i|2, 
avrà luogo ais Quirinale un nuovo Con
sigliò ,<lèi ministri, a qui .assisterà,il He, 

, Dopo il Consiglio S. MJ riceverà in for
mai ; .ufficiale ili nuovo' rappresentante di 
Danimarca. ,i 

FIRENZE,;,B..— S: A.' llfilaOgrandu-

ebbe mai un .chiaro e sicuro .concetto 
del Vaticano lo si otterrebbe favore- rd°Ì comesi potesse restaurare il credito i S0CC°r3<, 

V*HW«"UWI»4 ,. , dello Stato- ma tutti fino al nift-novero popolazioni italiane danneggiate dalle rè-
vole: ma non. voglio scommettere, che u l staio, ma uno, uno ai pm povero r 

gli insinuatori di questa voce l'abbiano 
già chiesto e la vadano^sofBando qua 
e là per fargli piacere. 

il patrimonio del Consorzio nella fonda' (chessa1 Mania;divRùssialia fatto ierl-per-
zione di un grande Istituto nazionale (li j venire. L.'iOOO al Góriritato | di' soccorso 

Mettete in guardia i vostri lettori 
contro questi poveri stratagemmi, e 
badate che la Sinistra non si degna di 
tenerne conto, essa che pure jsarebbe 
la più minacciata. Segno, ovidente .che, 
pur combattendolo' ha fede nella lealtà 
del ministero. La Camera attuale fu 
eletta per la questione' romana, e car
pirgliela di mano sarebbe,una;follia. 

Del resto c'è- delllaltro per aria: c'è 
il Comitato dell'Opposizione che lavo-, 
ra,. lavora, lavora a tatto ; potere; l'ono
revole, Sella, perno del gabinetto, si 
troverà esposto a mille attacchi. Ne 
uscirà, sono persuaso | trionfante grazie 

più povero , . . . 
d'ingegno e di facoltà, sentirono che] cenM mondazioni'!, 
una associazione ispirata dal patriottismo,! " E c c o la WÙV0^ ohe umilmeute ras-
governata dal disinteresse, armata di | segna all'A '̂ V. ft. non tanto H cittacli-
quelle potenti leve che sono il danaro n o che Sottoscrive'questaletterà quanta 
ed il numero, era isirumento destinato i l a v o c e che ^'innalza spontanea.e con,-
.a-rendere al-paese non calcolabili ser
vigli 

soccorso e di eredito agrario a prò delle j pei 'danneggiati' dall' intìnd'azione. 
'-GENOVA,'>4.>.̂  È' mòrto il' VM-'ara-

miraglio marchese Orazio Di Négro. 
.',11 Di Negro, nella, sua lunga carriera 
rese'iutili, b'segnalati servigi allo. Stato, 
occupo varie cariche1 p fra le altre,'quella 
di niin.tstrp della - Regia ; Manna e, gpver-

corde, dalle, viscere deli paese.,;Voglia Inatore.à^el^u,principe Odone. 
l'A. V... esaudirla, e^avrà.,- assicurato al,,!,,; ALESSANDRIA, (Piemonte) 4..,—.UAv-

tòrd di rendórli,è giunta. V è forse. mo nome.uno.splendore .non ae r^ ro i lw^^ssand t ìwi i i ànpunz ià ollèjil ve-
•• - - L'avo suo Vittorio, Amedeo II, per avere ;-scovo aJialessandria^imonsiignoiiflolli, 

spartito ffa, ì'. miseri contadini di bar-' ò.-mOKoillmprovvisàmfente a Roma,'ove 
ùi'ugnblà i pazzi del proprio collari,! di ys'era' réo'a'tS'-'peraffari' della sua'diocesi' 
cavaliere, va pi,ù famoso che per cento.'} "MANTOVA,-S. — Leggesi nella Gai 
splendidi fatti ''d'arnie; Vittorio;Ema- ; z'àta di Mantova: 
riuele ha meritato di cingere là più bella 1 " '"lavori preparati pel ponte sull'Aglio 
corona del-móndo per avere ascoltato i , furono momentaneamente sospesi, ma 
gridi di fdolore'del suo ipopolo :> voglia j si; riprenderanno! {subito,: ile.-^propria-
anche, V. A. R,laggiungereiaiiàstidella ,zioni sonp in,gran parte, eseguite nella 
sua Casa una idi. quelle pagine ohe nes-; località più importanti., 
suna ingiuria, di, tempo cancella, perchè j„ Non v'ha dubbio che aireppea,fissata 

nelle forme che assumono, al primo e-
scii-e dal .cervello dell' inventore, gli or
gani di una macchina,, qualcosa,-di così 
inviolabile e di così sacro, «he, debba 
egli stesso superstiziosamente paventare 
di toccarne nulla, tuttoché, convitilo di 
poter meglio raggiungere per altro verso 
lo'scopo, e di dover'anche'ridurre le 
aspirazioni' irrefrenabili dèlia 'prima ora 
in- un postulato' più modesto ma più at
tuabile 'I Nessun uomo di sana ragione 
vorrebbe condannare,sé,medesimo.,» co-

a molto concessioni che intende fare .desta apatica immobilità, e lasciare ai 
sul, punto sj ricchezza mobile; Ma queste ..propri figliuoli, in.luogo. di, uno,, stru-
non basteranno e converrà nietter mano j m o n t ? efficace, un .rudere inutilmente 
alle Corporazioni religiose. C è ;ia;que- j superbo. Ora che altra aspettativa rimar-
ste materia da infiniti compensi; in,Lr,ìbbe

vl
al Consorzio, se si ostinasse in un 

queste e nou altrove. Ecco perchè i o i secondo «o»,,nSS»«s, fuor quella d. per-
™ . v t • i • petuare, pur innalzandolo di nuovi sca
rni ostino a credere ehe la soluzione j £„.;.„. JMan,^atn „n^nni,^a„,.^ 
sarà poco meno ehe radicale: da quo 
sta dipende la vita del gabinetto. 

. , ' -, [è $ 

IL CONSORZIO NAZIONALE 
E L E I N O N D A Z I O N I 

! gliòni, un addentellato pomposamente in. 
completo? Lo dicano, se non'basta l'e
sperienza nostra di molti-anni,; gli esempi 
•recènti'della più laudace* nàziòrie' del 
mondo, la (|tinle lasciò a mezzo imprese 
assai meno1 inattuabili ;da forze umane; 
Dal Consorzio pende, invece, una santa, 
una splendida, una sicura iniziativa; che 
rileverà il Credito e la fortuna del paese 
non già nei mendaci azzurri di un mirag-

le.ha scritte la carità .della, patria e de
gli infelici. 

Chièdo perdono all'A. V. R. deli' ar
dimento, ed ho l'onore di èssere col più 
profondò' ossèquio. . " 

Dell' A. V. R. 
'Milano, 3 noveriibre,11872. I 

' i devotissimo'' -•) 
„ , ; . . - , . ;'.' Tulio Massarani • 

Ci atfrettiamo a riprodurre dai gior
nali di Milano il seguente documento 
destinato ad avere un,'«CO di vivissime 8'0 sempre fuggente, ma nella prossima e 

salda realtà, che, seminando ricChezz-a adesioni in tutto i{| paese. 
È una lettera al Principe di Can-

^oano, presidente del Consorzio Na
zionale, colla quale l'egregio Massarani, 
che fu tra ,i più generosi oblatori 
di quella istituzione, domanda una 
sprcie di plebiscito per l'applicazione 
dell'ingente capitale di cni il Consor
zio è depositario, all' uopo di sanare 
le piaghe aperte nel paese dal disastro 
delle inondazioni. 

Questo documento uscito da un egre
gio cittadino,il quale anche nelle presenti 
sciagure largheggiò del proprio in pane 
e denaro agl'infelici, serre pur» di 
risposta a coloro, i quali credono op
portuna l'occasione di una calamità 
pubblica per fare'insinuazioni all'in
dirizzo di chi studia i mezzi per solle-

l 

dove è miseria; vita doveèmorté; lo farà 
benedetto alle presènti e alle future ge
nerazioni. • - • ' 
-| Immenso è i l disastro ch,e s'è 'rove
sciato sulla gran, valle .del Po;, conver
tendo per lunga stagione i più. floridi 
colti nelle più squallide;maremme.,Popo
lazioni intiere di operosi e agiati, agri
coltori'non sono più che tormenomadi ed 
affamate; i granai'che d'ubano ,ih piedi 
si contano più facilmente 'delle' rovine. 
Ma neppure la media'emerì'diòndlè'Ila-
lia 6 immune da guai; la forza cieca 
degli elementi ha imperversato dalle 
Alpi all'estrema Sicilia* quasi'à mettere 
anch' essa alla prova, dopo il brigantag
gio e le guerre, la nostra solidarietà, na, 
zionale.'I danni poi del,paese, che.ahro 
sono: se non rovina del publjco erario? 
E che avvenire ha il credito pubblico, 

CONGRESSOiGICHlDICO i pi 

Sono avvisati ,i.giuristi''d'Italia,'òhe 
il.primo Congresso,; giuridico si»,aprirà, 
in. Roma il giorno 28 di; questo, mése 
nelle sale capitoline, dei, copservatpri, 

Coloro che, desiderano d! intervenirvi, 
sono pregati d'.inscriversi, presso, i Sbt;. 
to-comitaii ò presso la Commissione òr-v 

dinatrice che ha sède in Roma, via del 
Leone, n. 13, per ' avere là lesserà di 
ammissione', in; conformità'deU'art. 9 e' 
delle altre disposizioni'del regolamento 
provvisòrio: Essi godranno del 'ribasso: 
sui prezzi del trasporto ìgià Sooordàtii 
dall'amministrazione idei piroscafi; e ne}: 

ritirare la tessera 4ai So,tto-comitati lo; 
cali, saranno informati delle, altre,ifaci-
litazioni che si possono cpnseguire.dalljs 
Amministrazioni ferroviarie. 

}.' novembre 1872. 
Il Presidènte I ul 

' GIUSEPPE avv. MARCHETTI-
(DalFOpinto»w) 

', STAMPA FRANCESE 

L'Ordre ha pubblicato ; in ; questi 
giorni una lettera dsl, sig,j Clemente( 

Duvernois, il quale si dimette dalle; 

la ferrovia verrà aperta. 

,,, ,,-ÌNQTFZIE ESTERE 

I j FRANCIA, 2 = Oggi si raccolse sotto 
j.i^ presicleQza.del generale Ganr'obertla 
j corqmissjpne. per classificare i generali 
! e gli altri"ufficiati superiori; 
I" '— La'Commissione delle grazie, dice 
| il BuUetlino conservatore repubblicano, si 
"'è1 Saccàia «giovedì àL'Versailles per con-
l titìuare Tesarne' dei numerosi 'processi 
'Jcheatleri'dono una decisione. Più-di cento 
•jidi 'questi processi sono ancora da esa-
jjraùaseflj • siw Iki u 
li,.•--?,3.;fr(,11 conteArnim fece colazione 
I ieri col Presidente della Repubblica, e 
passò gran parte della giornata,a Ver-

iSàìUes.' In tale intervista furono regolali 
;' gli ultimi 'dettagli ralativi allo sgombro 
'del •territòrio.' ' 
| -^ Crii-abitanti di Ajaccio in uh indi-
-''rizzo'tràèrnèssD al Presidente della'Re-
'; pubblica'-reclamano le'loro franchigie 

municipali, di cui la Corsica è 'priva da 
due ia i ih i . . . . ' , • i 

si,-—il. lourmh -. Officiti- scrive : iq 
.;H gpyflrjVQ.igermanico ha .deciso che 

il.fegime elei passaporti sarà.rjgorpsa-
mente applicato in Alsazia e, Lorena a 
partir^ dal 1? novèmbre corrente. I viag
giatori" francesi ehe desiderassero re-

' ! carsi nelle provincie annesse dovranno 
in conseguènza munirsi di un passa
porto rilasciato dà un'autorità francese 
cor visto di 'un agente diplomatico del 
Consolato1 tedesco. * 

AUSTRIA-UNGHERIA, 2. = Gli Czèchi 
giovanj.decisero di abbandonare,la;po
litica passiva e di comparire nella Dieta. 

http://irite.ro


GIORNALE DI PADOVA ?*K?Brzsgl 

A causa 'del le 'present i persecuzioni, 
Itìolti ricchi israeliti emigrano dalla città., 
. , —. È smentita la diceria: che il mini
stro KUun intenda1 diméttersi. .-. 

GERMANIA,!." ==, Sijha .fojBerlirjpì: 
Tanto la"'Òazzètìa, di Speneryfiome la 

{ford-deuìsclw Àilgemeinù Zeitung rfafono 

vera, e i caritatevoli sentimenti di Quella 
popolazione, ci sono caparra di un ec
cellente risultato anche questa volta; e 
noi ci teniamo ad onore che la Presi 
depza di- quel Comizio abbia scelto an
che il nostro Giornale come organo di 
pubblicità pel risultato della vendita dei 

rimarrebbe anche alla Provincia il cà
rico di ottenere dal Governo la neces
saria concessione e lo scioglimento di 
ogni eventuale difficoltà. Noi siamo certa-, 
mente lieti al vedere come Società cospi
cue sien pronte a imprendere la costru-' 
zioné e l'esercizio delle nostro ferrovie 

condannatala-Ila'- multrf di cin*qùanta"tàl-,t,'biglietti. 
.Ieri per offesa, -recata, ai.-, procuratori:di-i» « p e r n i I » m u s i c a . = Con tutto il 
Stato dell 'alta Slesia;''Questi periodici ! più profondo rispetto ai maestri di mu-
asserivatio, cioè, ohe i , procuratori di ' sica viventi, che mercè le loro opere si 
quella provinciaressendo-. ultramontani; ! sono assodata una riputazione distinta, 
lasciano-impunite tutte le' trasgressioni j $ .malgrado l'ammirazione nostra per 
della stampa di quel colore;i.In: prima ' quel sommo fra i primi, eh ' è il Verdi, 

istanza erano stati dichiarati immuni!. ' ; 
— 2. = Witzlehen, presidente,anziano 

della provincia sassone, riconosbiuto per.! 
uno dei fautori deU'opposizione dèlia" 
Camera dei signori contro il-progettato • 
ordine provinciale, è stato mosso in d i 
sponibilità. 

— La maggioranza della Camera dei,, 
signorideliberò ieri di non più eleggere 
a presidenti né il conte Stolberg, né il-
principe Putbs, pel contegno da loro os
servato in occasione della votazione del 
Regolamento provinciale. ' 

SPAGNA, 1. •= Si è ripreso con no
vella attività, in Catalogna l'inseguì-, 
mento delle bande. .;, --•>• 

Quelle della provincia di Gerona riu
nite presso RipoU starino per essere rag-
giunie dalle colonne del brigadiere Arran-
da ; Saballs, che si è,distaccato per get
tarsi verso il litorale, èinseguito daa l -
tre colnne sotto la direzione suprema 
del capitano generale. - , 

Si aspettano fatti decisivi. 

1 giornali di Nàpoli, sebbene con 
fermino che lo stato finanziario di quel 
Cornane è grave, ne attenuano però le 
proporzioni annunziate. 

Certo, dice ,il Pungolo, nel bilanciò' 
pel 1813, dovendosi calcolare due di 
savanzi, si. arriva, alla cifra di sette 

anche semplicemente provincia,! : niasti- ft5fj-fi **£* 
miarno, sebbene gradita, non accettabile . . -l • ; r-' •••-,: ' •-... 
l'offerta, giacché le condizioni che per 

ATTI UFFICIALI . . . • 
i novembre, "'',' 

Regio decreto 6 settembre per l 'appro
vazione di nuove tabelle ohe stabiliscono ' 
le sedi dei magazzini di deposito di ven
dita dai sali e tabacchi e il ruolo e nu
mero degli impiegati. 

Regio decreto 3 settembre ohe fissa gli 
stipendi ed assegni annessi agli insegna
menti e alle cariche nell'Istituto tecnico di 
Iesi. 

Regio-decreto 26" ottobre Ohe '-approva 
una prelevazione di fondi sul bilancio, 
del ministero delle finanze. 

Regio decreto 29 settembre che auto
rizza la Banca mutua popolare siracusana. 

Disposizioni nel personale dipendènte 
dal ministero della guerra. 

Regie-decreto del ministrod'agricoltura 
e,commercio, in data del 12 ottobre, ohe 
approva i programmi per gli esami d'am
missione alla Scuola superiore navale di 
Genova, 

Elencò, nominativo,,,.pubblicato dal mi-
iBistere degli affari esteri, dei nazionali 
-morti nella giurisdizione dèi R, Conso-
latp in Nizza-nel 19 trimestre 1872. 

! CMIACÀ' C I T T A B S T 
1 NOTIZIE YARIE 

O f f e r t e pervenute all'Amministrazione 
del Giornale in, favore dei danneg-, 
giati dall'inondazione. 

G. F . Y . . - , . , '. . . 
Rosanelli dott. Ferdinando. 
Selvatioo Pietro . . • „• ' .-
Mànfrin Pietro.1 . . . . 
Pìetrasanta Carolina, i. .-
Moschini Ì (S. Nicolò). . 
Bottacin cav, Nicola. 

non, crediamo che l 'e tà presente sia 
.quella dell 'oro per la musica italiana, 
-vuoi per fecondila, vuoi per eccellenza 
d'ispirazioni. 
-, Eccettuati appunto gli ultimi lavori 
del Verdi, e qualcuno del Petrella, sia
mo ben lungi da quando Verdi stesso, 
e prima di lui i Donizzetli, i. Bellini, i. 

"Rossini portavano al suo apogèo l 'ar te! 
musicale italiana ond'erano deliziati, non 
che i teatri riostri, quelli di tutta Furopa. 

Se perciò un. giovane maestro tenta 
:dì aggiungere all'Euterpe italica un nuo
vo fiore va salutato con entusiasmo da 
tutti gli amatoi-j della nostra gloria mu
sicale. . 

La stampa di Napoli dei giorni scorsi 
ci acidita, pél; quest'uno il signor Pietro 

- M u s o n e , il cui nuovo melodramma 
Camoò'tis ha conseguito uno splendido 

, successo sulle scene di quel Teatro del 
. Fondo. Tutti d 'accordo riconoscono il 
I grande ingegno rivelato dal giovane 
'maes t ro nel suo spartito, al quale ha 
• saputo imprimere o conservare il ca-
' rattere e la severità del dramma lirico. 
• Non è il caso di qui riprodurre ie. 
j lodi particolareggiate degli altri sopra 
• un lavoro musicale che non abbiamo 

udito; ci piace soltanto esprimere il de
siderio, che in tanta penuria di novità 
'melodrammatiche, e dopo un .silenzio di 
parecchi mesi sulle nostre scene, le im
prese . e la Direziono del Teatro' non 
perdano la propizia occasione di l'arci 
udire questo nuovo lavoro di un mae
stro italiano, che ha subito il giudizio 
di un pubblico così autorevole, e dicia
mo pure delicatissimo in fatto df music», 
com' è quello di Napoli, e che noi, vor
remmo poter essere dei primi.a ricon
fermare. Il Carnovale è vicino: ecco la 
occasione di far buoni affari. 

i Se non e' inganniamo la proprietà del 
< Càmoiins fu già venduta, n ci sono trat

tative per venderla al Ricordi di Milano ; 
e ci consta inoltre che il giovane maè
stro non si è fermato a questo prirop 
passo, ma intende • musicare anche il 

! Vallenstein,- ispirandosi al celebre poeriia 
drammatico dello Schiller. 

j , Stiano adunque all'erta gli Editori, le 
| Imprese; e se vogliono il pubblico ben 
! disposto pei. loro interessi,- ne studino 
j bene gli umori, e si accorgeranno, che 
j in mezzo ad una gronde venerazione 
! pegli astri elio già segnarono snll'oriz-
j zonte il loro cammino, vi ha tra noi 
'grandeavidità di ammirare^anehequelli 
, che.sorgono 
j Pi-agramnaa dei pezzi che la mu

sica del 27° reggimento fanteria ese
guirà domarii'7 novemb., in Piazza Unità 
d'Italia dalle ore 6 alle 7 1|2 pom. 
1. Marcia, Aida.. . . . M.* Verdi. 
2. Sinfonia, Fausta . , ... » Donizetti, 
3. Mazurka, Una passiono. » Palloni. 
4. Concerto per clarino :sòpra 
,. motivi L'Assed.. di Leida. • Benatti. 
6. Valzer, Aure di Primav. » Sartori. 
6". Pròlogo, "L'A'ss. di Leida. • Petrella., 

^.Marcia, La Forlivese. ."» Canti, 

'Comizio ù Agrar io ; « l i - P i o v e . =i-":"piaB]Q' c n e j n q u e s t i giorni il comm; Voi pi, 
Lon un [manifesto; Agli Agricoltgn.Jel rappresentante del- CÓriìitdto 'àùstro-ita-
Distretio di Piove quel Comìzio Agrario ' Uano pel completamento delle ferrovie 
ha lodevolmente pensato di aprire il v e n e t e , per mezzo del Sindaco, (li-Vene-
proprio ufficio < aUè> offerte ' pei' danneg- z i a presentò alla Commissione ferroviària 
giati dalie, inondazioni, e, di istituire .della-nostraprovincia le-condizionicolle 

la linea -Vicenza-Schio ci ha fatte la So 
cietà Veneta- di costruzioni /pubbliche, 
sonò senza confronto migliori, come' può 
vedere chiunque legga la Relazione del 
comm. Lamperlico, nonché la conven-, 
«ione da cui è seguilo, firmata il 24 ago
sto a Reeoaro tra il comm. Bredà'e i rap
presentanti delle tre provincie di Vicenza, 
Padova e Treviso. 

{Giornale di Vicenza) • 
'. Arresto Importante . — Un di
spaccio telegrafico da Messina,in data 
del 4 annunzia che la notte del 2 corr., 
alcune guardie di P. S. guidate dal loro., 
comandante hanno arrestalo a- due chi- ; 

lomelri da quella città Litterio Merino,1' 
assassino del percettore Manfredi, il ser
vizio è stato abilmente diretto-dal que-,•; 
store. . - i 

Dfilelè dello Sfato Civile dì Pa
dova. 

Bullonino del fi novembre 1872 ., . 
NASCITE. Maschi n. 1,' femmine h. '2. ' 
MATRIMONI CELEBRATI. — Varotto detto ì 

Buce Ferdinando fu. Luigi, celjbe,-. fac; 
chino, Con Tietto Angela fu Benedétto, , 
nubile, sarta, entrambi di Padova. 

Alfonsi Giovanni di Agostino, celibe, 
ortolano, con Codogno. Beatrice di Olive, 
nubile, casalinga entrambi di llassanclló! 

MORTI. — Ugo Don Gaetano fu Gio. 
Batt. d 'anni .07, sacerdote celibe. 

Beda Vincenzo di Bortolo, di giorni 8. 
- Mede Domenico di Alessandro; d'anni" 
fi, tutti di,Padova. ;•-,--. 
I Nell'Ospitale civile. — Massari Loren-
zini .Rosa (li Antonio,,,,d'unni 38, que.-
stuante, di Padova, coniugata. ' 
U. Osse rva to r io .:vntrouomioo 

D 1 P A D 0 V A 
7 novembre 

A meaiodì varo di Padova 
TemptJmediòdìPad.ore l i m. 43 s. 80,7 

MSÌ»A0Ct; 1-BLKaRAEICr' 
•iili-. i\'(iAgensia Stefani) 

'. BERLINO, ÌC^IA Gazzetta della 
Germania ad Nord annunzia, • che . i^ 
ministro ' Pult" presentò al- ministero? 
di • stato "ni»1 progetto relativo all'inse
gnamento1 dm preti éàttoliei. 

:'?ARltìl,,Ìi'. —,.\\:J}ien Public an
nunzia che òggi fa .firmato a Londra 
il trattato di commercio. 

• Vi Temps dice che-Thiers aspetterà 
il prossimo maggio por pronunziarsi-
sulla ' questione dello scioglimento ,o 
del rinnovamento' parziale dell'Assem
blea, secóndo lo stato della pubblica 
opinione.,In ogni caso la prossima sés-
s'iorie, 8,ari-,l'pltima..-rTuttavia l'avviso 
del sig. Thiers sarebbe,puramente con-, 

: sultativo e la decisione ponderassi dal
l'Assemblea. ' 
;"Utìa Ietterà da'Strasburgo aicejcbje 
sopra: oltre 2000 coscritti che dove
vano incorporarsi nell'esercito tedesco 

' se - W presentarono 60 soltanto idei 
quali S7 furono riconosciuti inabili al 
servizio. A Uoulbouse sopra 1600 se 
ne presentarono 5. 

« NEWYÓRÉ, 5. — t Repubblicani 
liberali partigiani di Grely forone vin
citori nella Lnigiana: Macevery fa eletto 
governatore con 10,000 voti di mag

gioranza. 
VJENNA, 8. — Oggi faroao;aperte 

latte le Diete provinciali. l i govèrno 
presentò loro il progetto della istitu
zione def'giudici di pace. Nelle D[iete 

, della-jMoravja, e della Bnkovma i de
putati federalisti erano assenti. In quella 
del Tirolo i deputati del Trentino non 
si'presentarono. 

i Alla Dieta della Gallizia non pre- . ^,„UM„, 
': sentossi il proposto iadirizzo. Alla Dieta ! Mobiliare 
ideila Bassa Austria fecesi la proposta j Rendita italiana 
[di domandkré'àl Governo di rltormaMj Rendita austriaca 
Ma legge elettorale nel senso della eie- J 

NOTI*» BI BORSA 
, ,., Firenze 8 I i 0 

Bèadifa italiana 73,37, .78 35 
Oro 22 09. 22 07 
Londra (tre mesi- -, 27 82- 27 8S 
Francia-'•" fw "^ ' '' 109.-l.iJ09 — 
ProsUtodliazionale" :. 79-30; "79 30 
Obbl.«già tabacchi. 833 ~ l 833 — 
Azioni ».,;-•» ÌÌ ' 89'' - 900 -
Banca N«d»nalef.'..'l .A688 - 4092 tt2 
Azioni-meridionali 4 8 3 - - 48(> — 
Obbl. - i -•« fiWH 2?7 -
Buohi-'-:'ti "« • lysltk**- f>4b — 
Obbl. ecclesiastiche' -1248 w l«12fl5 — 
Banca Toscana"' > ' 2030 — 

'fearigi : , "•%•- i 
Prestito francese :S;0[0 87,Ùo,, 
Rèndita'francese 3 OiO Ì82;87I 
, « « . , S 0(0 -w -*.| 

i . fine corr. 
t italiana 80jO 

IOIÌ1»DOO igi corrente 
Calori diversi : 

Forrovie lomb.-veril 
Obbligaz. ., .. t 
Ferrovie Romane i 
Obbligai. . « 
Obblv Ferr, V.'KJ (863 
Obbl-iFeri'. meridionali 
Cambio sulP Italia 
Obbl. Regia Tabacchi 
Azioni i t. 
Prestito .frapcesé ,̂ , Piò 
,Crédito mob. franpese 
Cambio su Londra 
Aggio dell'oroiper mill 
Consolidati inglesi " 
Banca :.Franco-Italiana 

) t , ,„ ., Lendra . 
fconsòlirfatd" 'iriglése 

Rendita^tsliana'' 
Lombarde-i ; • -
Turco • 
Cambìe'su Berlino 
Tabacchi: 
Spaguuola 

Vienna , 
A.usiriach.0 ferrate 
Banca Nazionale 
Napoleoni d'oro 
Cambio su Parigi' • 
Cambio su Londra 
Rendita' austriaca; arg 

• ' incarta 
Mobiliare ;,„,!» 
Lombarde 

Berlin» ' 
Austriache 
Lombarde 

68 38 

4SS ~ 
260 = 
-167,,— 
•39i! 
199 7S 
208 "-

827 no! 
"8'4 30, 

;i 81|2 
02 -ti-.! 

671(1 
| 30i[8 

631|8 

- 1 B 
•86 98 
Bf 80 

,100 — 
19f) SO 
19» SO 
'20!i 60 

.-8 3ri 
430 — 
830 — 
'8£ 37 

',:•& — 
28 58 

.; 61(2 
• 91 «7 

9i i8 
67 -

, 301[8 

53 — 

t:''*SS 
33Ó 20 330 20 
981 — \ 989 — 

8 34 8 86 1(2 

100 40'.' 
60 00, 
68 70 

3 3 0 - 1 . 
204—1 

207118-
126-112' 
[2073t'i 

&Um ; otì'.its 

10R 70 
0» 90 

330 — 
20f -

2 
?08Si8 

a-26 — 

zibni dirélte,pe| Reichsrath. Alla Dwia ' BtmolomeoUoscliin:gefer4erresponsabile 

•HI ^ t ! ± V ^ L à J ? ! & (cOMPA ÎAFOXD'IAniAiTMgil 
Società Anohtìna italiana'per hciiutlo 

Tsnipo m«dto di Roma oro 11 m. 48. >. 
Òsservationi meteorologiche | di nominare una Commissionè'affiuchè ì 

osognito sifaitosra dt m. 17 dal mo lo , ! stabilisca le modificazioni necessarie 
a di £>. 30,7 dal livello madio del mars . 

novembre 

Barometro a 0'—mill. 
Termomatr© oentigr. 
Tetti, del vap. «eq . . 
Umiditi relativa . . . 
Diro». • torti del vento 
Stato del «tele . . . . 

Ore Ore Ore 
9 a. 3 p, 9 p . 

760,9 702,7| 7B5.2 
16 6-1-12-8 
6,32 7,83 

+1U2 
7,97-

é7 7! 85 
NQ 1 S3KI 0 1 
nuv. nuv. nav. 
sor. 

gge elettorale nella Dieta 

L. 10 00 < 
10 00 
iotìp 
loco: 
6 00: 

100 00 
100,00) 

Somma precedente 
L, 248 00 
» 802'67 

nello stesso tempo, la-vendita di spe-
cialiSbiglietti d'offèrta del valoiie,'di cen-
lésimi venticinque l'uno,-.procurando così 
alle più modeste- fortuna-la possibilità 
di concorrere.,a.sollievo, degl'infelici. 

I nobili sforzi "del Comizio, di Piove' 
nella congenere sventura della prima-

quali1 verrebbe assunta la costruzione e 
.l'esercizio-della-ferrovia Vicenza-Schioi 
Si chiederebbe il sussidio d'un milione 
di Urea fondo'perduto, la.cessione;gBai 

fluita del -terreno per lo stazioni, un as-
', segno speciale per gli sludi necessari e, 
- la garanzia chilometrica di liro 12 mila: 

Dal raeuodi del 5 al meuodl del 6 
Temperatura matilma — -; 13',l 

» minima — + 7°,5 

ULTIME NOTIZIE 

Si parla di un opuscolo'che sarebbe 
prossimo ad essere pubblicato in Ger
mania, e che comprenderebbe le fa
mose, clausole segrete del trattato di 
Francoforte. 

I giornali francesi non credono al
l'esistenza di tali clausole. 

I Nel - Bulletin Conservateur rèpuh-
blicain troviamo una smentita curiosa 
che manderebbe in aria tntte le con
siderazioni più o meno gravi della 
stampa sui pretesi lamenti del signor 
Fournier còl signor Visconti-Venosta 
in proposito della istituzione delle com
pagnie alpine. 

lì Bulletin dice: 
i II sig. Fonrnier, ministro di Francia 

in Italia non ha lasciato Parigi, chec
che no dicano i giornali francesi e 
italiani che annunziavano il suo ritor
no a Roma. 11 congedo di questo d i 
plomatico non spira che il 10 novem
bre , ed egli non lascierà la Francia 
senz' essere dapprima ricevuto dal sig. 
Thiers col quale non ebbe alcun a b 
boccamento dopo il suo ritorno dal
l ' I tal ia . » 

Impegniamo il nostro corrispondente 
romano a dircene qualche cosa di p o 
sitivo. 

nella 
boema 

WASHINGTON^, 5. — Leelezioni 
d'oggi procedettero tranquillamente. I 
risultati conosciuti accennano ad una 
maggioranza in favore di Gradi. I r e -
pubb'icani trionfarono a New Kamphsiv 
re,, a Rodìj Isjarid e Newyork. È p ro 
babile che il Massachussets manderà 
al Congresso tutti membri repubbli
cani. 

NEWYORK, 8. — La città e lo 
stato di Néwyork dichiaransi in favore 
di Grant con magggioranza di 23,000 
voti. 

L O N D R i , ,6. — Grandmile e l'in-

e-vendita di beni' immobili.' 

. Si avvisano i signori sottoscrittori alle 
40,000 Azjorii.emesse,dalla.Compagnia 
fondiaria italiana nei giorni 16 a l ' 1 9 
ottobre u.-s. che' nell 'l 'corr. ' novembre 
scade il tempo utile pel secóndo versa
mento di L. 30 su ciascuna, dello azioni 
da essi, sottoscritte, da: eseguirsi a te
nore del programma di emissione. 

Roma,. 1 novembre 1872. • 
Il Direttore \ 

2-799. B. MAL ATESTA. 

••• ; J A V V I S O . 
il •iikMÌsÉt!«te«,t)]ìl

l quale1 è-mùiiito di una 
eccellenleipatent'e governativa concessa-

• •. "i?lk- 7 " ' * U 4 , 1 U ° « ' l u " , gli da codesta Regia Prefettura di Pa-
cancato daffari di Francia firmarono ( « j o v a e d h a altri ottimi .certificati, si 
i l . t r a t t a to di cemmercio . C 3 t o r i c he Italiani, è stato lungo temjio 

La Gazzetta uflicialeìo pubblicherà .'maest'ro.di lingua francese fri paééi'fran-
probabilmenle venerdì. | cesi e tedeschi, o.ora- desidera insegnare 

MAlìBlTi ' K — *• n n m i « ™ nn l a detta, lingua in, questa .illustre città 
f r V - \ 7 l • "?^P* rs? " n I di Padova."Abita in riviera delle Albere, 

manifesto dei còstitaiionali firmato da ; p r e 9 S 0 j , s igr aot i>, eelega"c'asa Mioni 
Topete, da Serrano, a da tutti gli ex „.o 4233. 
ministri di quel partito; essi dichia
ransi solidari del gabinetto Sagasta e 
dichiarano illegale lo scioglimento delle 
ultime Cortes/. , 

COSTANTINOPOLI, 5.—Il Sultano 
in una-, udienza data sabato a lord El-
liott dichiarogli che1 non aveva alcuna 
intenzione di richiamare Uahmoud pa
scià al1 potere. 

Il) Riceviamo una lettera di ringrazia 
mento da una gentil e giovano signora il 
S. Etienne, ohe passando per Milano la 
scorsa prim»veA si • era •'proveduta di 
alcuni vasetti PomRttt inlss W a s h i n 
gton onde tentare la cura di un erpeta 
al eapo con caduta spaventevole dei es
pelli. Essa ci narra distesamente tutte le 
fasi percorse durante la cura e chiuda 
W w f t , pagina diohteraadoai gnarit» 

MADRID H I«'rnrtBa nrflsoni jioompletamente, e diffóndendosi in abbon-
MAUK1U, 0. — L6 LOrteS presero Q nW b dovuti ringrwiMenti, 

in considerazitìne le proposte di Orense I "•" ---^- •--•«!.-'— -_8A^*..'S?,UU 

tendenti a sopprimere le lotterie e a 
ridarre il numero dei ministri a cinque. 
Respinsero le proposte tendenti all'a
bolizione d"' ~ ~",:- J" : •-*---"' 
della carta 
rezioni militari dell'arsenale, e delle 
fabbriche d'armi. 

Si vende in Milano pressò lì farmacista 
0. Galleanii-'Via Meravigli,-21. -4 Al va
so L. 4. ;- - , -,,- .Y .,-:-'.>,„,• -,. 

Si, ivende'àm- ìfàrmapla Reale' all' Uni-
del monopolio dei tabucchi, ^ ' S ^ M ^ l M ' ^ l i l ^ ' ' 

a hnUìia n art «hnliro l« Hi i ? 8™a. w»»P»rW. al magaamno-di dro-BOliata, e aa anoiire le Ol- gh» Pianerl > Mauro, all'Antenore, da 
' ""' * " " FèTdiàando,..Rob'irti. ~ "Vicanzi, fanu»-

eia ,Valeri-"e Cravato. ^-vBasd*ao, Pab-i» 
e BaldaaiMra,"A-"Uii:a,.'R'obertl fardin*.»-

i do. — Rovigo; Castagno e Pì«go 4- Lo 
——————~—— gnago, Valeri, ~ Treviso, Zanetti e,Za-

SPETTACOLl j nini. — Adria, .alla tomaoia e drogheria 
TiriTiin RiTinuini = Ciroci Erme^lrp ' ^ Domenico Paoluooi. — Badi», alla f»r-

-• ! t-n 4,- . ? ' equestre m M i a Bisaglia. - In Esto, Ev'augeli.ta 
fratelli6odfroy,setlima rappresentazione Hogri e nelle prineipau farmuoie d»l 
ore 8. i Visaatc. 

http://109.-l.iJ09


GIORNALE DI PADOVA 
. mBma^^Bm^BKss^ìs^ssBiiss^sss^BamssweaiiBSsam 

COMUNE WIEGNARO 

Avvili 
È aperto 11 concorso a tatto lOdeoèm-

bre p. v. al rosto di maestra in questi' 
scuola ek-raontf.ro minore famminilo col 
l'annuo stipendio di llife 600 e alle Con
dizioni indicato sei relativo avvisò di 
concorso,regolamento pubblicato. 

Lognàrò 5 JnevamlirB 1812. 
ft'lH il Sindaco " ' " ' • ' 
' A., CATTANEO 2-800 

VALENTINER E MIJES 
Ijibròr'ia ''Editrice Scientifico - Scolastica 

DOLOR DI DENTI 
Siano pòi d'indole reumatica oppure 

cagionati ,daj la carie, sono sicur «mento 
mitigati colli uso dell'Acqui ANATKRINA 
per la boeoa del Dottor J; 0. POPP dì 
Vienna, città, BogncrgasBC, 2. Mentre 
sonvi molti mezzi anche in voga che 
mostransi spesse volte inefficaci, e che 
per essere difficili ad adoperarsi o an 
che per imprevidenza, per essere ma
lamente usati, producono con facilità 
delle infiammazioni, l'Acqua Anaterina 
per la bocca invece' leva facilmente 
con sicurezza e senza timore che ne 
nasca alcuna dannosa conseguenza, il 
dolor dei denti in brevissimo tempo 
mitigando e paralizzando l'irritazione 
del sèrvo; ristabilisce' la sospesa ar
monia fra l'esterno e l'interno orga 
nismo. 

In flaconi a L. 4. e 8:50 
Deposili in Padova alle Farmacie Corr 

nello, Ròborti e Dalle Mogare. Ferrara 
Bamastrl. tìeneda Marchetti. Treviso 
Oedoni, Zannlnl, Zanetti; Vioenza Va
leri. Venezia Rossi, Zampironi, Caviola, 
lonci BBttnser, Agenzia Longega, Pro
fumeria Girardi. '•;••;•'/•• Ì' iNi'6-194 • 

fi 
I*,a.B0O*\l 

acceduta alla ÌAb'rerià Sncihctto; 
presso, V Università. ) ( Via S. Margherita j 

ìì «gli Studenti della R, Università, del B. Ginnasio-Liceo TITO IMO. 
';> delle -Sctlblè! Tecniche ed Istituto Tecnico, delle Scuole Ma

gistrali è' Normali. 
La suddetta libreria annunzia che, óltre de'lesti prescritti o raccomandati perle 

sev.ole, anzidette, dei quali Verranno distribuiti elenchi appositi è provveduta an
che di un gran, numero di altri libri scolastici:.Classici l a t i n i ; (Brammntl-
che italiane, latine e greche; Esercì»,! e Crestomazie (di propria edi
zione); Sc r i t to r i iialiarii', latini e greci commentati ed annotati (di varie 
edizioni); VocàWlarJ italiani, greco-latini, greco-italiani, latino-italiani, la-
tino-greeo-tedeschi,)é! viceversa; Libr i di Geografìa, Mappamondi, At
l a n t i e Car te geografiche; Compendi di storia e di filosofìa ; Tra t t a t i 
delle scienze naturali;, fìsiche e matematiche. 

.Non mancano ' pure .alla, stessa Libreria Grammatiche (che sono scritte 
in 'varie l ingue , "anche p'er uso degli s tranieri) , Dizionari di numero
sissime edizioni, e Classici, per'imparare qualunque lingua antica e moderna: 
tedesca,.franoese; inglese, spagnuola, russa, lingue orientali ecc. ecc. 

Le vengono .celeremente. spedite tutte le novissime pubblicazioni delle let
terature, italiana, tedesca, .francese e inglese; e per ultimo la Casa libraria 
Valeiitioef e Mues, assume e spaccia in pochissimi giorni commissioni di qual
siasi opera.italiana od estera, pubblicata Od in corso di pubblicazione (gior
na l i , s t lvls ìc , 'Almanacchi ecc.) 

Un ricchissimo deposito''(in Padova) di: vecchie edizioni (la maggior parte 
di letteratura1 italiana), delie qbaìl fra. pochi mesi si darà un ragionato cata
logo, offre agli studiósi modo di provvedersi di buoni libri a vili prezzi. 

Quanto poi ai-prezzi di tutti -gli altri libri, la surricordata ditta libraria 
avverte che la-larghezza delle relazioni commerciali e la corrispondenza di
retta coi Tipografi, Editori-e.Libraj sì italiani che esteri, le fanno assicurare 
per i committenti uno sconto,jche gli.altri libraj non possono dare, 2-791 

smini uu mm'm teismi ti miti • 
$ BÌJMÌ p i * i'jV.'j 

CAPELLI BÌ*NCH! 5 
itóliAHOBINB ••!.-.• ' 

TINTURA PER ECCELLENZA- ; :7 
- OÌDICQOKMA»I»ln<,dmOOKN -..'-. 

Par tìngare alì'listttratc. Isa offesi 
colore 1 capelli e la barba senza ot
ricolo p«r la p e l l e e aertra alcun o- '' 
doro. Questa tintura è uuper lo r . ) , : i 
a q u e l l e a d o p e r a t o fino a l ,, 
g iorno «Veggi. 

fabbrica a Konan, plana doll'llotol do Ville, i l . l:| 
DapMlto > Pariti, me d'UisUon, l i . 

.4) VreKia C o ) . u 

DoKwito coltrala o rendita urraao l'Ajanria di 
». u o s i d o , TU dall'Oipadale, N. li Torino,, dai 
principali parrmxMui • profanimi. — Spedizioni 
là prsTiMk Motta nr l ta postalo. 

• ti > • t 

Deposito Profumiero Gnorra a 8. Carlo, 

F r e z ì i tì s s ì 
• P R E S S O . L A DITTA 

LUIGI TRANQUILLI 
; C H I N C A G L I E R E 

m Grande 1 e svar ia to assort imento '.< 
DI 

LÀMPADE h PETROLIO D! BERLINO 
a. fiamma rotonda 

di'tutta novità ed a prezzi discretissimi 
I s s il i % % a J »j 4 785 

DENTI SANI : ,; 
Per nettare e mantenere sani I dènti 

e le gengive} ai prèsta sépratutto l'Ac
qua Anaterina per la bocca del dottor 
J. G. Popp dentista di corte imperlale 
reale d'Austria In Vienna, Citta, Bo-
gnergasse N. 2, ne; alcun altro; mezzo 
Eavvi migliore in cui assolutamente 
non entri alouna materia nociva alla 
salute, per impedire là putrefazione e 
formazione in essi della oarie, per pre
servare dal malo di gengive e dal oat 
Mvo odore della'booda; e qunsti mali 
(qualora! giii esistano) dopo breve uso 
ii e'ssa vengono imi-tigàtl: e tolti. 

- Prezzo di una bottìglia L. 2:50 
Depositi. ia,Pado,vft.i,aUe ifitrmaeie 

.Cornelio, .Rabèrti,.Dalle Nogare, Pei 
rara Camastri, Ceneda Marchetti, Tr< 
viso,!' Bl»dónl, Z»«aÌBi, Zanetti, Vi
cenda Valeri, Venezia Rossi, Zampi' 
roni, Cavìola, "Pònei", Blìttnserj Àgen-
ila £on«e»à. Profumeria Girardi. 

ROB 80HE1U AFFEGliUr 
autorizzateli, Francia, in «stria, na! Belgi» s in Russi» 

11 numero del depurativi è eonsiderevole, ma fra questi il Rari» di SSwy-
v e u u Iiialfeeteiiv ha - sempre occupato il primo rango, sia per la sua 
virtù notoria ed avverata da quasi un secolo, sia per la sua oomposlzione 
etelusivamente vegetale. Il E&oll» guarentito genuino dalla firma del dottor 
GiR*uDBAtj:'bi SAJNT-GJÌEVAIS guarisce radicalmente le affezioni outanee. gli in-
eomodi provenienti dall'acrimònia del sangue e degli umori. Questo E«E> è 
•opratutto raccomandato contro lo malattia segrete recenti ed inveterate. 

Come depuratiyo.potente.dìBtruggò gli accidenti cagioniti dal mercurio 
ed aiuta là natura Ma sbarazzareens, come pure dell'iodio, quando ss ne h» 
preio tròppo. '••'•••'•-' "•'• <l '. 

li vero B o b del Boyveau-Karfieeterair Di vende ài prezzo di 8 e di 
i « franohi la bottiglia,•-.,,- ''''..;' 

Deposito generale del Relt^ Boy^ajara-ÈaUteétem» nella casa del dot-' 
„tor, QIRÀUDEAl) SÀINT-Gl̂ RVAia,. 12', rue Rioher Parigi. — Deposito ih Pa
dova da imigi: Cornelio, Siovarini Zanetti, Roberti e nelle principali ftir-

ijmaolò-..'.!.!!."•;;?.«.{* ; »••'' »'••'-.•- •• .-vuu . . . . ig—aop, 

della Premiata Tipografìa Editrice | 

A,,' prof, oàv, SÉLMI 

i l l f i l È G M l W C0NSEPAZI01 f 
Ì Ì - I - . • • - • ' • ' ' : - ' , : : ; ' b E t V I N I - • ' ' • ; ; . . ' ; ; , - ' : ; ' 

. ' ! 'Sa.ediz;ÌQiire epa,figure, 1 ,>" 

mmm 

'••> '": ' : ' .Baqcobtò, - (. '>:;Ì-,6 
;.;-,' ,;,.. ,,. di' ' ' , . . .-.;.. . ' -
.',!,',;'. ..ÌRKHENTA MONSELVI' • 
Padova «1872, ;in l'I' - Cent.' 60! 

Pi 

i m O L E 01, ttOLLOWM. 
Questo rimedio 8 riéòhosciàtò universale 
ij menta corno il'più efficace' del rn'òrid& 
ili Le malattie, jperToidJnarioj noli Hanno 

che una sola causa generale', cioè i 
,1'impurezaa del sangue; cl}e è la fon
tana della vita,. Detta impurezza, «i 
rettifica prontamente,'.per.,l'uso delie 

ÌUo ip stomaco e le intestino per mózzo delle 
•loro proprietìi balsamiche, purificano ilsangue, danno tuono ed energia a'.nervi 
' a hiftseoii, ed invigoriscón'o' l'intiero sistema. Esse rinomate Edlole sorpassano, 
ogni altro medicinale* p'er'regolare la digestione. Operando sul fegato e sulle 

.felli in modo'Sommamente aùaVe ed" efficace, 63»,regolano le secrezioni, .for
tificano il sistema .nerV-bso, e'rinforzano ogni parte della .costituzione. , Ancl>e: 

Se persone,idelì» più;gracile epmplessiòaé'posoono far, prova, senza,timore, 
degli effetti impareggiabili : di .jrdeste ottime Pillole, regolandone le dosi, a 
seconda delle istruzioni,,conter^rjte negli stampati opuscoli che trovatisi 'con 
ogni scatola.. , ...: irt>t« :S.'JHJ W;.'JÌ.I H :I 

PADOVA ^ * t m 

Via dei.Servi 'N, lOfiV/'ii ' 

i.V ,\••,.-.'.> UNGUENTO DI 
i n o r a k 1 scienza- medica ,non lir. ma i presenta to- 'nmedjo a lcuno che possa 
i pa ragonars i con questo inàraviglioso UnguenK?,cke, identifieandosi eol 'sangue, ' 
circola 'conesso fluido Vitale, He scàccia Té impurezze,- spu rga e,risa)ia.,le par t i 
t ravagl ia te , 85 cura", ogni gtìhèrè di p iaghe ed ulceri.,: Esso cpnosciutùisimp. 
U n g u e n t o : è - u n i infallibile curat iva avverai, !.<,'Scrofole, Cànche r i , T u m o r i , 
Ma le d i : f l a m b a , ' G i u n t u r e I t i ' i rg rmia tB, KOfflj'sitisHjo, G a t t a , Nevra lg i a ; 

,'hio Doloroso,,e ' .Paralisi . • ' . . . , . ' - . . , •; , 

ùc.ili niedicHinenti Tcition^ 
Italiaua) ''••'.''!., 

in scatole e 
".. '• ijri'Wipali *• 

„ii M 

50-118 

Alla Tipografi» Edit'i-w F. Sacchetto trovasi vendibile 
EL LIRRETO DRLA GASSA I)K BUpABMIO, del cav. P.IEBBBAM - Cent 15 

HPILLOLE-ANTIGÒNORROICHT 
* clafoma adottato tini I&41 n«l AS0U««nal <U Ka^pa, < 

j ; ( F * * Zh**tu KtoHh * BVUM . Itàékto Zek*^ di Ww*^$ W Aiuto IMS 4 
P m u 0 vaiamo 0 . C A S U A R I Vìi ÌUmìfò FtmMdito Sf, Mifeno. 

Non TI 6 mtUUia « r i frequente e esonuu ai dM Mail con* !« Gen t im. Blennorriiie. i w . 
corre*, tutto appartenenU t » t stessa &migtiaf e nwj TÌ fi rasiattfo cui si siatM proposti UntìZ 

, svariati nmedii come a quette. Ogni 4" pagine di giemele di qusUimi Previncie itnliann, frat)C' * 
inglese, tedesco, e persino Iure», è piene xepp* di tali spedaci e tutti secondo essi infallibili >2 
nessuno può presentare attestati col suggello folla p»Uea come per queste Pinole, che TfnL„ 

; adottate quasi come esclusive rimedio nelle Cliaie&e Prussiai». sebbene l'in ventare sia italiano * 
; di cui ne parlarono i gieniaK qui sopra eitati. ' c 

; Ed infatti, unendo esse alla »iriù specifica esche una aeicoe riTulsÌM, cioè, combìtteixio k 
j Gonorrea, agiscono altres, en«m purgative: ottengo»» eie che dagli aUri sistemi noi» si rmà ott. 

nere, se non ricorrendo a purganti drastici ed a leenli». 
}; In questo genere di malattie le stàdie di incubasione è così breve e spesso inosservato eh. 
• inutile è il parlarne, getmalnuote appena si aceuea il senso di tiolore lungo il eanale, b m\Z 
| die Gonwroieo si presenta pur est»; cosicché si può dividere il coreo della malattia in 3 itidji, 
! cioè: infiammatorie, che è il pia detarose. gonorroico, quando l'infiammazione locale è diminuita 
j e la blennorrea aumenta; e decremento. Avvi peri un altro atadio che è quello Cronico, ma „e. 
I cade solo quando hi malattia, o per la nessuna cura, o per l'insufficienza dei rimedii, o p» m 
\ eausa inerente all'individuo affetto, invece dì decrescere si mantiene senza dolore od ìntlammMione 

e dà quella goccia dì pus, per cui venne chiamato anche Goccetta militare. Catarro urctr.lt ero' 
nieo, periodo cronico, Blennorrea. 

Kella donna la Leucorrea, i fieri bianchi^ catarro, tnetrite ed ingorgo del collo, granulazione 
del collo; little malattie in cui queste pillole sono d'una efficacia sorprendente, ' uhehduvì l'uso 
dell'acqua sedativa Galleani, par bagni locali nell'uomo e nella donna; per injezioni sì nell'uno die 
nell'altro senso, cerne daU'istruiione, 

Vi sono però altri generi di malattie che vengono curate con risultati pronti e soddisfacenti 
con queste Pillole e sona: i ristringimenti uretrali, difficolta nell'orinare senza l'uso dolio esnde-
lette o minugie, ingorghi emorroidarii della vescica, s. nella donna che nell'uomo, senza dover ri. 
correre alle sanguisughe: come pure nella Renella, che dopo l'uso di 3 scatole di queste pillole, 

j ; va a ceetare « seemparire. 

j «FSW B 1MK9I. — Efella Gonorrea acuta ossia recente, prenderne due assieme alla mai. 
; Una e due alla aera, aumentandone due al mezzo giorno, dopo 3 giorni e portandole sino i novit 
; al giorno: sempre mezz'era prima del pasto. 
| Nella Gonorrea cronica, nei stringimenti uretrali, difficoltà nell'orinare, ingorghi emorroìdaiii 
| delta vescica, contro la Leucurrea delle donne, prenderne due al mattino e due ulta sera, e ciò 
; anche qualche giorno dopo cessali questi mali. 

La cura delle suaccennate Pillole non esige particolari riguardi nel genere di vita e nel il-
sterna dietetico, airinniori di quelli che vengono reclamati dalla malattia .stessa, cioè: astensione 
da ogni sorta di fatica, privazione, di liquori in genere, ed uso moderato del vino e dei cibi molto 
aromatizzali. 

IVtt. Guardarsi dalle continue imitazioni. 
f I nostri medici con Ire scatole guariscono qualsiasi Gonorrea 'acuta, abbisognandone di più 

per la cronica. 
• Contro vaglia postale dì f* • , 4© e in francobolli si spediscono franche a domicìlio le Pi|. 

;j Iole antigononoiebe. —• ET* 9 . 6 0 per la Francia; K* 9 . OO per l'Inghilterra MA', 9. <H5 pel 
• Belgio; MA. 3 . <a8 per gli stati Uniti d'Ammcriea. 

1 ACQUA SEDATIVA ©. CAIAEASI 
; Unasi questo liquido durante le gonorree, a. per bagni locali di IO minuti duo volte al giorno 

' come pure per-ìniìainmazione del canale, pure due volte al giorno, sempre allungata con dimoia 
dose d'acqua fredda e tiepida. 

I Per le donne, in infezione sempre allungata eoaae sopra, tre volte al giorno, spingendo, eoa 
forza l'aqua onde possa inafltare le parti più profonde. 

( E mirabile la sua azione nelle contusioni od infiammazioni locali esterne, inzuppando dei pai> 
nollini, e applicandoli per due giorni sulle parti dolenti od infiammate. 

•1 E assolutamente vietato e di pericolo -l'uso interno di quest'acqua per gargarismo, e mollo più 
j nelle malattie degli iwchi. 

L'acqua sedativa vale U n a 23c*a e e e n t I O alla Bottiglia, da allungarsi in un litro dV-
qwi^c mediante un.vaglia postale di IL..il 8 0 si• spedisce..franca di porto in tutta Italia 

;f ffjciicrc (Si rlBigsiaaillaBiracnatfo, u i t c s à a t l KS3cd!3eI e n-fld.Salewie n-> avresslrao-
da «taui|mre un volume;, citiamo solo alcuue che toccano i casi più ìmportantiì e pónno iìsmn 

i ̂ compresi anche dal profano alla scienza. 

I . S t ì a d l » fti t tfiaiaiEzaatorio. — Lettera dei profettrr A* ^Iv/fllbe di Siutmi-
18 OfMrv 1803. .y'\-

Ho usato te vostre Pillole antigonorrokh'e nel primo stadio di - questa malattia^ cdC* sfatemi 
così detto abortir», unendovi l'eccellente vostra acqua sedativa, ed intuiti i easi ne ebbi un pronto 
e sorprendente risultato; meno in uno studente, che era allctto da Gonorrea recente innestata so
vra una Cronica, e per cui dovetti continuare la cura per Ili giorni più che negli altri casi,ecc. 

A WHBfcs. 
I I . S t u e l l a » — Dopo aver curato con bagni, purgativi e decotti il mio male, mi giunsero 

le vostre Pillole. ; 
L'infiammazione era cessata dopo 18 giorni di continua cura, ma la perdita era copiosissima! 

ma appena prese S delle vostre Pillole nella 2 giornata andò diminuendo, cosicché ora che vi 
scrivo è totalmente cessata. Non posso che porgervi i mici più sentiti ringraziamenti e gregali 
di spedirmene due dozzine di scatole per l'uso di questo Comune. » 

Doti. F r a u c c s e o CSnmBi., Medio condotto a Banano, '">/ 
:> Orlearu, iS Maggio 1869 < 

fcloctìeiii» C s r a n l c i a . — Sopra 24 individui affetti da Goccia militare, 12 li ho curili 
colle vostre Pillole, gli, altri \% col sistema abituale e eolle injczioni di Bismuto; i 12 curali col 
vostro sistema sonò di già .tutti ritornati ai loro corpi, completamente guanti; degli altri, 3 sul' 
sono guariti, 9 ancora in cura. Non vi mando nessun elogio se non che quello delle cifre IH** 
sposte. Mi duole che difficile e il trasporto in Francis dei vostri rimedii per le leggi, vìgenti, ed 
immorale è voler eludere la legge: lascio fare a voi. ecc. : : Doti. €J. Ijaffarga 

, ; , ' i ' 'dedico dwUiomie ad Órleatu, 
, Pregiatissimo signor Dott. O. Galleani 

.,,.,.., ,, , • - >uì!?<i ''Napoli,. \t Aprili .8fi9. . , , 
' 3 t t r ln$ lKac t i t , i 1 n r c t r a K S . — Nella mia non tenera età di Hi anni e soffrente'[ter 

stringimenti per vecchie 'affezioni ho ricórso ai medici di qui or aon due anni; fui a Firenze, > 
Milano da Crommelink, ed in ultimo mi spinsi sino a Parigi, dove consultai Nelaton e Ricord t 
me ne tornai qual era partito, sempre sofferente e coi sudori delta morte ogni volta che dover) 
mingere, ed avendo consumato non so quante dozzine di minùgie o Candelette. Lessi sul PtMiJf* 
di costì l'annuncio delle vostre Pillole e mi-portai subito dalla Farmacia L. Scarpini a pren
dermene. Oh ! se le avessi conosciute .prima, quanti tormenti e quante spese avrei risparmila 
Méntre vi scrive mingo un poco stentamente ancora'ma'senza dolori e tutte le volte che ne fa 
voglia i'Sono'rifiato a nuòva vita. Indelebile sarà la mia riconoscenza per Voi, e venendo «^' 
poli, la mia caso vi è aperta come ad un salvatore. Tutto vostro: A ' I S c l CJa'ec. 

Pregiatissimo sig. Galleani. 
; \ ! ' • - ' ' : ' - '"fS"\ • ••-•'' '• "' ; Livorno,- 27 Settembri 1869. 

• >'ÌFiorl tàtortoiil .— il farmacista flig.,P, Malatcsta di qui mi dissei lo scorso anno™* 
fra le specialità che escono dalla sua Farmacia hanvi le Pillole antigonorroiche, che Ella dice ulti* 
contro i Fióri bianchi; volli provarle su me stessa che da molti anni "ero seccata da quest'i^0' 
modo e ne ottenni un effetto mirabile, estesi la mie esperienze.su le mio clienti, e tutti «.**'' 
lodarono immensamente; aggiungendo che una signora,già giudicata affetta da durezze Scirroser 

che io stessa constatai.-ebbe un tal vantaggio dà questa cura, còll'usò dell'Acqua .sedativa*chef 
due mesi essa si dice guarita. Perciò, e pel grande consumo che io posso fare delle suo ap-*!";' 
l'ita .desidererei eh'Ella-le spedisse a me direttamente dandomi quei vantaggi che è soL.i) dare h 

farmacisti. <\ fy , .• ' ,v.tx\ì •• •••: •••; J 
In attesa di un riscontro le unisce il mio indirizzo a sono sua devotissima serva 

,: £v. fi>e K M . , Levatrice approvato. _ 
S*S. Sono soddi sfallasi ma della suf* polvere dì fióre di Riso, eccellente pei bambini, fovee* 

delta Cipria del Commercio, che spesse volte contiene del-piombo, come mi fin detto, e che deve 
riescile-perniciosa sulla polio delicata dei neonati. La di Lei, polvere di Riso, rende molto morbilli1 

la pelle, distrugge le risipole prodotte dalle orine, ed è poi conveniente anche per il prezzo ; e*' 
sicché conviene anche per le toelette delle signore, poiché la polle diventa bieaca e morbidissima-
Sa che noi dònno ce ne intendiamo di queste cose . - - . 

1 M B . Per coloro che non sono dell'arte, havvi unita ima chiara istruzione e dal sMnogior^ 
alle 2 anche visita medica presse la medesima farmacia non che per eorrispondenza con risposti 
affrancata,' " . . j ; . - , 

Sì Tondo ali» fArmacia Roal* aU'Uni>«ra.tt, ftrmttièt B»gtfatt>»^yiwVf«" 
tlie, Gasparmf \\! magaMinodi droghe Planari 9 Muaro, •U'ABtwo» • « ; « « 
aaodb Roberti — Vioenza, farmaela Valer! 0 Crovato -7 BM«no, Pabriu » B«iaiJi»rt 
T- Miri». Roberti Ferdinando —-Rovigo, Castagno e Diego — I£tf9ag0». ì?i65 l iv. 
Treviso, Zanetti e Zanlni — Adria, alla farmacia e drogheria di Domenico rjj-
luooi - Badia, alla farmacìa BìsagUa — ,In Ksto, Evangelista Neffrt « nelle prw» 
elpali farmacie dei Veneto. w ,j, . . . . . . • • ' ——̂-. 

* Padova, Prm* Tip* F. Succhilo, 

http://ek-raontf.ro
http://urctr.lt
http://esperienze.su

